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Non conclusivo l'incontro di Senningen 

Andreotti in Lussemburgo per l'Italia nel serpente 
I paesi del Benelux non si discostano dalle posizioni del Cancelliere federale Schmidt sulla questione dell'unione 
monetaria europea - Prossimo incontro con il primo ministro Callaghan a Londra - Il 4-5 dicembre il «vertice» CEE 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO - Il gover
no italiano ha fatto ieri, con 
l'incontro fra Andreotti. Pan
dori e Baffi e i rappre
sentanti dei tre governi del 
Benelux, un altro passo nel 
lungo negoziato che dovreb
be, almeno secondo l'esplicita 
volontà di alcuni, portare il 
nostro paese nella gabbia del 
< serpente > monetario di 
marca franco-tedesca. Il ri
sultato dell'incontro, circon
dato da una duplice cortina 
di riserbo — quella offerta 
dalla placida campagna lus
semburghese in cui affonda 
il castello di Senningen dove 
è avvenuto l'incontro, e quel
la della fittissima nebbia che 
ha praticamente tagliato fuo
ri il granducato dai collega
menti con il resto dell'Euro
pa — non è stato, né poteva 
esserlo, molto concludente. 
Ma la riunione di Senningen 
ha dato un'altra occasione ad 
Andreotti per ribadire il 
« grande favore politico » con 
cui l'Italia guarda all'opera
zione. per affermare che 
cuna soluzione diversa pro
vocherebbe un contraccolpo 
non solo psicologico ma an
che pratico sulla situazione 
generale ». 

Per il resto Andreotti ha 
ripetuto ai tre rappresentanti 
del Benelux (1 primi mini
stri Van Agt e Thorn per 
l'Olanda e il Lussemburgo, 
e il ministro delle Finanze 
Geens per il Belgio) le con
dizioni a cui il nostro paese 
sarebbe disposto ad entrare 
nel nuovo sistema monetarlo 

europeo: condizioni tecniche 
tali da consentire il prose
guimento di una politica mo
netaria comune che possa es
sere accettata e continuata 
senza mettere nessuno nella 
« dolorosa condizione » di 
uscire precipitosamente - dal 
nuovo serpente come Italia, 
Francia e Gran Bretagna so
no state costrette a fare col 
vecchio; l'attuazione di poli
tiche di maggiore solidarietà 
economica nella CEE per per
mettere il superamento degli 
squilibri che renderebbero ef
fimero anche l'accordo mone
tario; uno sforzo comune per 
far si che il sistema sia ac
cettato e vissuto da tutti i 
paesi della CEE fin dall'ini
zio (compresa dunque la 
Gran Bretagna che al con
trario è tuttora molto reti
cente). 

E' chiaro che non ci si 
poteva aspettare nessun im
pegno preciso attorno a que
ste richieste dai tre paesi 
< satelliti » della Germania 
occidentale nell'attuale picco
lo serpente monetario; nono
stante la loro forza econo
mica essi sono infatti troppo 
deboli rispetto al « paese gui
da » per avere una posizione 
indipendente su tali questio
ni. E non solo tali impegni, 
almeno nel senso della soli
darietà con le nostre richie
ste, non sono stati ottenuti, 
ma almeno da quanto si è 
potuto capire dalle dichiara
zioni rese dal premier lus
semburghese Thorn al termi
ne della riunione, i tre sono 
rimasti sulle loro posizioni: 

Ieri a Marghera 

Varata la «Anteo» 
nave-soccorso della 

Marina militare 
Alla cerimonia hanno preso parte 
gli operai del cantiere e i cittadini 

Dal nostro inviato 
MARGHERA — Una nuova 
unità della Marina militare 
è stata varata ieri mattina 
nei Cantieri Navali Breda, 
qui a Marghera. E' la nave 
di salvataggio « Anteo », che 
il prossimo anno entrerà in 
linea per affiancarsi alla 
« Proteo », in servizio dal lon
tano 1851 e quindi prossima 
ad andare in disermo. La 
nuova unità, di costruzione 
interamente italiana, e che 
verrà a costare oltre 25 mi
liardi di lire, rientra nel pro
gramma decennale di ammo
dernamento e di rinnovamen
to della nostra flotta milita
re, finanziato con la « legge 
navale » approvata nel '75 dal 
Parlamento. 

Alla cerimonia, hanno pre
so parte centinaia di operai 
del cantiere e di cittadini. 
Fra le personalità presenti 
il sottosegretario alla Difesa, 
Petrucci, che ha tenuto un 
breve discorso, numerosi par
lamentari, le autorità locali, 
civili e militari. Il capo di 
S.M. della Marina, ammira
glio Tonisi, ha illustrato le 
caratteristiche della nave. Il 
benvenuto egli ospiti è stato 
espresso dal presidente della 
Breda Cantieri Navali dottor 
Carlo Lattuada. Ha fatto da 
madrina la signora Tina Va
leria Butti, moglie di Durant 
de la Penne, medaglia d'oro 
al valor militare. 

120 uomini di equipaggio, 
3.121 tonnellate di dislocamen
to a pieno carico, velocità 
massima 18 nodi con una 
autonomia a 14 nodi di 4 
mila miglia, la « Anteo » è 
in grado di svolgere una atti
vità di soccorso per ben 434 
ore di seguito. Essa dispone, 
di un complesso di mezzi mo
dernissimi — fra cui una piat
taforma con hangar per l'im
piego di un elicottero « AB-
212 » per operazioni di ricerca 
in superficie e per 11 traspor
to di Infortunati gravi a ter
ra e di un mini-sommergibile 
(8 metri di lunghezza ed un 
dislocamento di 13,2 tonnel

late), in grado di operare a 
600 metri di profondità — 
che consentono gli interventi 
più difficili di soccorso e di 
salvataggio di navi di super
ficie e di sommergibili sini
strati, anche sul fondo, me
diante l'impiego di apparec
chiature e di operatori sub
acquei. 

Al varo della «Anteo» fa
rà seguito, sabato prossimo a 
La Spezia, la consegna della 
Fregata « Sagittario » e della 
nave rifomitrlce di squadra 
a Vesuvio ». Il prossimo anno 
entreranno in linea altri mez
zi navali, fra cui i primi tre 
dei sei aliscafi della classe 
« Sparviero » di cui è pre
vista la costruzione. Sarà poi 
la volta di due sommergibili 
della classe « Sauro » (nel 
1981), di sei Fregate anti
sommergibile (due ogni an
no. a partire dal 1980), di 
quattro cacciamine (fra il 
1981 e il 1983) e dell'incro
ciatore tutto-ponte porta eli
cotteri « Giuseppe Garibal
di », per il quale l'entrata 
in linea è prevista per il 
1985. 

Per costruire il tutto-ponte 
— la cui scelta ha sollevato 
polemiche a non finire — 
era stata calcolata una spe
sa di 160 miliardi di lire. 
ma la nave verrà sicuramen
te a costare molto di più. 
Intanto, nella Impossibilità di 
attuare l'intero programma 
con i 1.000 miliardi previsti 
dalla « legge navale ». lo S.M. 
ha dovuto accantonare la co
struzione di due Pregate anti
som. due Cacciatorpediniere 
missilistiche, sei Cacciamine. 
una Unità trasporto anfibio 
(una scelta che non convin
ce) e 9 elicotteri. Ora il go
verno propone una legge di 
rifinanziamento, all'esame del 
Senato, in considerazione del 
forte aumento dei costi e del
l'inflazione. Su questa propo
sta — che ha sollevato non 
poche perplessità — avremo 
comunque occasione di tor
nare. 

Sergio Pardera 
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no alla richiesta italiana di 
un margine di oscillazione più 
largo di quello e concesso » 
da Schmidt (del 4,5 per cen
to) perchè «più la fascia di 
oscillazione è larga più avre
mo difficoltà»; il trasferi
mento di risorse verso le no
stre zone più sfavorite do
vrebbe essere condizionato ad 
«uno sforzo comunitario ac
cresciuto dell'Italia », vale a 
dire ad una sua preventiva 
accettazione delle condizioni 
monetarie volute dagli altri. 

Quanto all'altra richiesta 
del governo italiano, quella 
di una immediata disponibi
lità di fondi consistenti per 
il sostegno delle monete de
boli, si sa che il governo 

di Amsterdam vi è decisa
mente contrario: i 25 miliar
di di dollari previsti per tale 
sostegno (e che nel corso 
delle trattative pare che stia
no già scendendo a 16) non 
dovrebbero essere messi a 
disposizione se non dopo la 
costituzione formale del fon
do monetario europeo, cioè 
tra due anni o poco meno. 

Anche in senso figurato 
dunque, la nebbia più fitta 
continua a circondare le con
dizioni a cui l'Italia viene in
vitata ad entrare nel siste
ma monetario franco-tedesco. 
E non si vede come l'incon
tro di ieri, chiesto dal go
verno italiano dopo i delu
denti colloqui con Giscard e 

Schmidt, abbia contribuito a 
dissiparla. Probabilmente An
dreotti sperava di ottenere 
dai tre paesi minori del ser
pente un'opera di mediazio
ne nei confronti del cancel
liere Schmidt. Il tentativo 
proseguirà, ha detto Andreot
ti, in altri due colloqui bila
terali con Van Agt e con 
Thorn; poi. il 22 novembre, 
Andreotti incontrerà Calla
ghan a Londra: sarà questa, 
prima del « vertice » CEE del 
4 e 5 dicembre che dovreb
be dare il via al nuovo si
stema. la verifica definitiva 
da parte dei due governi che 
hanno più da temere dall'in
tesa tra le monete europee 
sotto l'egida del marco. Pro

babilmente, la missione di 
Andreotti presso i tre del 
Benelux ha avuto come obiet
tivo di strappare qualcosa an
che per gli inglesi nell'estre
mo e improbabile tentativo 
di indurre Londra ad aderire 
al sistema monetano insie
me all'Italia dall'inizio del 
'79. L'ingresso sulla lira, iso
lata all'estremo limite dei 
margini di fluitazione conces
si dal nuovo serpente, sareb
be infatti una sorta di suici
dio, un invito alla speculazio
ne a concentrarsi contro la 
moneta più debole, senza nes
sun cuscinetto ammortizzato
re per attutirne l'impatto. 

Vera Vegetti 

Si è svolto ieri a Roma 

Convegno internazionale 
sulla sterilizzazione 

ROMA — « Stato attuale del
la sterilizzazione volontaria 
nell'ambito della contracce
zione» è il tema di un sim
posio internazionale, che si è 
svolto ieri a Roma, organiz
zato dal Centro di pianifica
zione familiare dell'Istituto di 
clinica ostetrica e ginecolo
gica dell'università di Roma. 
Il convegno ha avuto lo sco
po di fare il punto sulla si
tuazione esistente oggi in Ita
lia, dopo che recenti episodi 
di cronaca (in coincidenza 
con l'attuazione pratica della 
legge sull'interruzione della 
gravidanza) hanno suscitato 
interrogativi e polemiche, 
creando anche spazio a pro
blemi di varia natura, da 
quelli morali e medico-lega
li a quelli psicologici e umani. 

Nella mattinata di Ieri una 

serie di oratori di altri pae
si iia allargato il campo al
la situazione internazionale, 
mentre nel pomeriggio i par
tecipanti ad una tavola ro
tonda hanno affrontato più 
specificamente i problemi che 
per questo tipo di interven
to. sia sulla donna che sul
l'uomo. si pongono oggi in 
Italia. 

Ad apertura di convegno è 
intervenuto il rettore dell'ate
neo romano, professor Anto
nio Rubertl, che ha sottoli
neato il merito dell'iniziati
va, perché — ha detto — « il 
ruolo dell'università è quello 
di contribuire, sempre, ad un 
dibattito pubblico sui pro
blemi che la società pone». 
Nel riferirsi alla normativa 
sull'interruzione della gravi
danza, Ruberti ha detto che 

«non sempre si è riusciti a 
guardare alla globalità dei 
problemi che la legge affron
ta. e a distinguere tra il di
ritto riconosciuto dalla legge 
alla obiezione e il dovere di 
applicarla ». « Come uomini 
di cultura — ha aggiunto — 
dobbiamo sostenere l'eserci
zio dell'equilibrio e della tol
leranza, nel rispetto dell© po
sizioni dei singoli e del dovere 
di applicare la legge ». 

Fiat: la gamma di trattori "polivalenti"più completa d'Europa 

PER VOI CHE DOVETE 
FAR DI TUTTO CON 

UN SOLO TRATTORE 
Un trattore Fiat per le imprese assistenza Fiat si trova ovunque. 
agricole piccole e medie, quelle sollecito e perfettamente attrezzato. 
aziende che generalmente si basano Infine, un Fiat, perche nella sua 
su un solo trattore per l'esecuzione gamma, la più completa d'Europa, 
di tutti i lavori. c'è sicuramente il trattore su misura 
Un Fiat, perché è più affidabile grazie per tutte le necessità di lavoro 
alla grande esperienza acquisita di ogni impresa piccola e media. 
sugli stessi motori Diesel nei 

Una gamma senza uguali: 
18 macchine tra 50 e 70 CV 

Imprese agricole piccole e medie: settori autotrazione, navale e 

Sumd:tsimirachesùiri la spina dorsale dell'agricoltura europea 

Un ventaglio di 18 modelli, 
con potenze comprese tra i 50 e 70 CV 
nei 3 sistemi alternativi di trazione 
(semplice trazione, doppia trazione, 

cingolato). Una gamma nata 

trattori Fiat "lavorano" a regimi 
ancora più contenuti (del 25%) 
rispetto alle altre applicazioni, con 
risultati superiori "di economicità 
e durata. Un Fiat, perché la sua 

studiando la natura dei terreni. 
la loro diversità da zona 
a zona, il rendimento in 

in cui rappresentano da sole il 20 
dell'intera superficie coltivata. 
Ma ancora più importante per la 

manutenzione e semplice e i ricambi grandissima varietà di produzioni 

Imprese che hanno un ruolo di primo rapporto ai tipi di colture e all'esten-
piano nel panorama agricolo europeo, sione della superficie aziendale. 

% 

facilmente reperibili: un servizio in cui sono impegnate, per la 
flessibilità nel convertire le colture 
secondo le necessità del momento 
e per il loro ruolo-chiave nelle 
produzioni più specializzate, come 
la viticoltura e la frutticoltura, 
ad esempio. 
Fiat ha compreso questa realtà e 
allestisce una gamma senza uguali 
di trattori "polivalenti" di media 
potenza. 

Una gamma di trattori di media 
potenza in cui è possibile individuare 
non solo il modello giusto, ma anche 
la versione più appropriata alle 

diverse situazioni ambientali: 
con il vantaggio di eliminare spese 
superflue e perdite di produttività. 

Per uomini che fanno di tutto 
macchine capaci di tutto 
Una gamma di macchine ricche di 
risorse per un'agricoltura che oggi, 
condizionata da molteplici problemi 
e dal numero limitato di uomini, 
necessita sempre più di macchine 
"polivalenti" ed esattamente 
dimensionate, capaci di eseguire 
nel modo più soddisfacente e 
remunerativo, l'intero ciclo delle 
lavorazioni. 

All'EIMAdi Bologna tutta la gamma dei trattori Fiat 
di media potenza con i nuovi 570 e 670 a semplice e doppia trazione 
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